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Roma, 16 aprile 2009
Prot. IS/201 FLM/pb
Egr. Dirigente Scolastico,

allego alla presente un progetto di formazione e consulenza dedicato a tutti gli operatori scolastici, finalizzato a superare le problematiche che molto spesso ostacolano il percorso educativo e rendono difficile il rapporto tra docenti e discenti. 

Le iniziative che ne fanno parte sono frutto della collaborazione con numerosi Istituti scolastici, in cui sono state realizzate con il pieno consenso degli insegnanti e della dirigenza.

“PROGETTO : Potenziare l’insegnamento per facilitare l’apprendimento”

	Sede…………….. 
	il Vostro Istituto

	Discenti ………..
	per una buona riuscita il numero massimo consigliato è 30 persone

	Orario ………….
	pomeriggi con gli orari più comodi per Voi, circa 4 ore per volta

	Disponibilità…..
	totale, salvo impegni pregressi, di qualificati team di professionisti

	Docenza ……….
	docenza molto qualificata ed esperta in Formazione Formatori

	Prezzi unitari che si applicano alla durata dell’iniziativa:

	· Per ogni pomeriggio (4 ore) di FORMAZIONE: 


      
	€  500,00

	· Per ogni pomeriggio (4 ore) di ANALISI/FOCUS GROUP/CONSULENZA:
	€  400,00


I prezzi sono esenti IVA ai sensi Legge 537 del 24.12.93 art. 14 comma 10 “Formazione e aggiornamento rivolto a personale del PUBBLICO IMPIEGO”.

In tali costi sono già compresi:

- predisposizione e fornitura della “copia master” di una dispensa studiata apposta per Voi di circa 200 pagine con una bibliografia .

- per l’aula di docenza interattiva:

- erogazione ai partecipanti del Questionario di Valutazione sull’iniziativa

- elaborazione dei dati consuntivi e Relazione alla Dirigenza sui risultati dell’iniziativa.

- predisposizione degli Attestati di Partecipazione.

- quota parte delle spese viaggio, vitto ed alloggio dei docenti, per le quali concorderemo una vostra partecipazione forfettaria.
- per i lavori di consulenza

- la fornitura dei risultati degli incontri effettuati con i vostri referenti 

- la predisposizioni degli strumenti innovativi da introdurre
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Augurandomi di aver risposto in maniera soddisfacente alle Sue esigenze, e in attesa di un cortese riscontro mi è gradita l’occasione per inviarLe i più cordiali saluti.

POTENZIARE L’INSEGNAMENTO

per FACILITARE L’APPRENDIMENTO

Le 7 iniziative seguenti rappresentano momenti formativi, frequentabili separatamente, di un percorso progettato per il benessere scolastico degli insegnanti e degli alunni.

Ogni seminario, pur rappresentando un tassello di un quadro formativo più ampio, può essere scelto singolarmente, a seconda dell’esigenza prioritaria del singolo istituto; inoltre può essere affiancato da interventi di consulenza, mirati a stabilire come applicare i principi e i criteri, esaminati in aula, nel modo più idoneo al contesto dei partecipanti.

Gli interventi riguardano tematiche che le scuole e i docenti dovrebbero costantemente curare e rinnovare per trovare risposte e soluzioni agli inevitabili ostacoli del percorso educativo degli alunni di oggi.

I 7 programmi formativi, di seguito presentati, possono essere personalizzati sulle esigenze della singola scuola, di ogni ordine e grado, ed essere integrati in progetti già in corso nell’Istituto.

In particolare riguardano:

1) Le indicazioni per il  curricolo: scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione  
2) La realizzazione dell’obbligo di istruzione decennale: scuole del secondo ciclo di istruzione
3) La progettazione didattico/educativa e la valutazione degli apprendimenti

4) Lo stile dell’ “docente-educatore incoraggiante”: la qualità della relazione docente-discente, condizione essenziale per l’apprendimento

5) L’approccio metodologico dell’ “insegnante incoraggiante”: metodologie e attività didattiche efficaci per facilitare l’apprendimento

6) L’accoglienza

7) Il cooperative learning

Gli interventi di consulenza ISMEDA sono sempre effettuati affiancando referenti interni, con l’obiettivo di ottimizzare il processo decisionale e di facilitare il consenso sulle proposte da parte del Collegio Docenti o del Consiglio di Istituto.
	1) Le indicazioni per il curricolo:scuola dell’infanzia e primo ciclo di istruzione

	OBIETTIVI

	Al temine del percorso gli insegnanti saranno in grado di:

conoscere approfonditamente le disposizioni normative di cui al dm 31 luglio 2007 e successivi provvedimenti

conoscere le ragioni culturali ed educative che hanno condotto alla proposta di un curricolo ottonale continuo, verticale, progressivo ed orientativo dai tre agli undici anni di età, in funzione del proseguimento verso l’adempimento dell’obbligo di istruzione da concludersi al termine del biennio dell’istruzione secondaria di secondo grado o nei primi due anni della istruzione e formazione professionale regionale

conoscere come e perché sia necessario giungere ad un’ipotesi di insegnamento-apprendimento ottonale continuo, verticale, progressivo ed orientativo e operare di conseguenza

acquisire metodologie didattiche innovative, al fine di progettare e realizzare percorsi di apprendimento fondati sulla pluridiscipinarità, sulla modularità e sulla pratica laboratoriale

conoscere le modalità e i criteri con cui si valutano gli apprendimenti alla luce della legge 169/08 ed operare di conseguenza.

	DESTINATARI

	L’iniziativa è progettata per un uditorio misto di docenti della scuola dell’infanzia e del primo ciclo, indipendentemente dalle materie di insegnamento.

Inoltre è necessaria in alcuni incontri la presenza significativa di insegnanti del biennio degli istituti secondari di secondo grado

	CONTENUTI

	Le ragioni storiche, culturali ed educative che hanno condotto all’individuazione e alla indicazione di un curricolo verticale, continuo, progressivo e orientativo dai tre agli undici anni di età

· analisi del dm 31 luglio 2007:le ragioni di una continuità contrassegnata da obiettivi di apprendimento e da traguardi finalizzati allo sviluppo di competenze

· ricerca ed analisi dei punti di aggancio e di continuità tra le Indicazioni per il curricolo e i percorsi del biennio secondario finalizzati all’innalzamento dell’obbligo di istruzioni

I campi di esperienza nella scuola dell’infanzia:

analisi e indicazioni metodologico-didattiche e soluzioni operative

Indicazioni operative per una didattica innovativa

· il laboratorio

· la ricerca/azione

· dinamiche di gruppo e personalizzazione degli apprendimenti

· cosa significa insegnare/apprendere per saperi e per competenza

L’area linguistico-artistico-espressiva

· Analisi dei traguardi per lo sviluppo delle competenze

· Analisi dei relativi obiettivi di apprendimento, dei contenuti afferenti
· Indicazioni metodologico-didattiche e soluzioni operative
L’area storico-geografica

· Analisi dei traguardi per lo sviluppo delle competenze

· Analisi dei relativi obiettivi di apprendimento, dei contenuti afferenti
· Indicazioni metodologico-didattiche e soluzioni operative
L’area matematico-scientifico-tecnologica
· Analisi dei traguardi per lo sviluppo delle competenze
· Analisi dei relativi obiettivi di apprendimento, dei contenuti afferenti
Indicazioni metodologico-didattiche e soluzioni operative

	DURATA

	36 ore (3 + 3 + 3 pomeriggi da 4 ore )

A seconda delle esigenze dell’utenza, in sede di progettazione definitiva dell’offerta, i percorsi potranno realizzarsi in forme e tempi diversi.

Tra un incontro e l’altro sarà cura dell’esperto indicare tematiche di riflessione e di studio nonché di sperimentazione diretta con gli alunni.


	2)La realizzazione dell’obbligo di istruzione decennale:
 scuole del secondo ciclo di istruzione

	OBIETTIVI

	Al temine del percorso gli insegnanti dovranno:

· conoscere le disposizioni normative del nostro Paese e le indicazioni dell’Unione europea relative ai percorsi di istruzione di base e obbligatori

· conoscere le ragioni storico-politiche, socio-economiche, culturali ed educative che hanno condotto in tutti i Paesi avanzati all’innalzamento dell’obbligo di istruzione

· conoscere come e perché sia necessario giungere ad un’ipotesi di insegnamento-apprendimento decennale continuo, verticale, progressivo e orientativo, e come operare di conseguenza

· conoscere le differenze che corrono tra conoscenze e competenze, valutazione degli apprendimenti e certificazione delle competenze, e come operare di conseguenza 

· acquisire metodologie didattiche innovative al fine di progettare e realizzare percorsi di apprendimento fondati sulla pluridiscipinarità, sulla modularità e sulla pratica laboratoriale.

	DESTINATARI

	L’iniziativa è dedicata agli insegnanti del biennio superiore, indipendentemente dalle materie di insegnamento.

Inoltre è necessaria in alcuni incontri la presenza significativa di:

1. docenti della scuola media, in ordine ai problemi della continuità e dell’orientamento;

2. docenti del triennio, in quanto la conclusione dell’obbligo non ha carattere terminale;

3. eventualmente docenti della Formazione Professionale Regionale, in quanto l’articolo 64 della legge 133/08 stabilisce che l’innalzamento dell’obbligo di istruzione può effettuarsi anche nei percorsi della FPR.

	CONTENUTI

	Le ragioni storiche, culturali ed educative che hanno condotto all’innalzamento dell’obbligo di istruzione nei Paesi ad alto sviluppo ed in Italia

· La normativa italiana: 
· l’articolo 34 della Costituzione

· la legge 1859/1962; la legge 9/99
· la legge 296/06 art. 1, cc 622 e 624
· il dm 139/07; le linee guida
· l’articolo 64 della legge 133/08
· Le sollecitazioni dell’Unione europea: 
· la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 settembre 2006

· la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006
Analisi del dm 139/07

· la centralità delle competenze e della loro certificazione

· dalla valutazione degli apprendimenti alla certificazione delle competenze e relative modalità operative

Analisi generale delle Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione

· ricerca dei punti di aggancio e di continuità con l’innalzamento dell’obbligo di istruzione

Indicazioni operative per una didattica innovativa: 

· il laboratorio e la ricerca/azione

· dinamiche di gruppo e personalizzazione degli apprendimenti
· che cosa significa insegnare/apprendere per competenze

· la questione dell’orientamento

· eventuali raccordi con altri istituti secondari del territorio e con altre valenze educative, quelle offerte, ad esempio, dalla formazione professionale

L’asse dei linguaggi

· analisi delle conoscenze, delle abilità/capacità e delle competenze

· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

L’asse matematico

· analisi delle conoscenze, delle abilità/capacità e delle competenze

· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

L’asse scientifico-tecnologico: 

· analisi delle conoscenze, delle abilità/capacità e delle competenze

· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

L’asse storico-sociale

· analisi delle conoscenze, delle abilità/capacità e delle competenze

· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

Le competenze chiave per l’esercizio della cittadinanza attiva

· suggerimenti per la ricerca e la definizione dei relativi indicatori

	DURATA

	36 ore (3 + 3 + 3 pomeriggi da 4 ore )

A seconda delle esigenze dell’utenza, in sede di progettazione definitiva dell’offerta, i percorsi potranno realizzarsi in forme e tempi diversi.

Tra un incontro e l’altro sarà cura dell’esperto indicare tematiche di riflessione e di studio nonché di sperimentazione diretta con gli alunni.


3)

La progettazione didattico – educativa 

e la valutazione degli apprendimenti

L’intervento fornisce una metodologia di progettazione centrata sull’apprendimento degli studenti, che è particolarmente adatta a collegare le scelte di programma con traguardi concreti e raggiungibili almeno dei requisiti irrinunciabili. 

Si articola in diverse fasi, in modo da supportare gli insegnanti nel ridefinire il percorso didattico/formativo di un anno scolastico di una classe campione, o di più classi, secondo le esigenze della scuola.

Consistono in:

· lavoro di esperti ISMEDA per l’analisi preventiva sul modo di progettare e valutare in uso, e per la revisione dei documenti di progettazione e valutazione fornite dall’Istituto;

· sessioni formative in aula;

· lavoro autonomo dei partecipanti in sottogruppi con compiti predefiniti e concordati con i relatori.
ISMEDA fornisce su supporto informatico modelli di schede di progettazione e griglie di valutazione che permettono di omogeneizzare l’operato degli insegnanti.

Presupposti indispensabili per la riuscita dell’intervento sono:

· che partecipino docenti di tutte le materie per poter realizzare il percorso didattico/educativo per una classe del biennio e una del triennio di uno stesso indirizzo; 

· che i docenti siano disposti a rivedere la progettazione già effettuata per l’anno scolastico in corso e riformularla alla luce di una metodologia più mirata a verificare la qualità del processo di insegnamento;

· che i partecipanti siano disposti a lavorare in sottogruppi, tra una sessione di aula e la successiva, e confrontarsi con il/i consulenti ISMEDA sugli elaborati prodotti.

OBIETTIVI
· Acquisire una metodologia di progettazione e valutazione centrata sul “far apprendere”

· Formulare un piano didattico/educativo per disciplina, in modo da ottimizzare la diffusione delle informazioni e la presa di decisione degli insegnanti 

· Definire un sistema di valutazione degli apprendimenti coerente con la programmazione delle unità di apprendimento e con le competenze di uscita

· Revisionare e omogeneizzare le schede di progettazione e le griglie di valutazione per disciplina, già utilizzate dagli insegnanti

· Poter disporre di uno strumento informatico di pianificazione e di revisione in itinere

FASI  DI  INTERVENTO  E  PROGRAMMA  DI  MASSIMA

1 FASE: analisi preventiva dei documenti e delle modalità di progettazione e valutazione utilizzati dall’istituto scolastico, effettuata da consulenti ISMEDA 

2  FASE: svolgimento di 3 pomeriggi di aula
La progettazione didattico/educativa

· Progettare coerentemente con gli obiettivi formativi dichiarati nel POF

· La definizione dei profili di uscita annuali degli studenti

· Pianificazione rigorosa dell’itinerario didattico per disciplina:

· definizione degli obiettivi di apprendimento

· articolazione della sequenza delle unità di apprendimento in funzione delle conoscenze, competenze, abilità/capacità, conoscenze da far acquisire all’alunno

· scelta delle metodologie e degli strumenti didattici più idonei

· revisione della progettazione, a livello di Consiglio di Classe, in conseguenza dei risultati dei test di ingresso

· La flessibilità e la revisione in itinere della progettazione didattica a seconda dei risultati di apprendimento raggiunti

· Il monitoraggio del processo insegnamento/apprendimento 

Presentazione e discussione delle proposte ISMEDA di revisione delle progettazioni disciplinari in uso

3 FASE: Lavoro in sottogruppi di docenti per materia, da svolgere autonomamente dopo l’aula,  sulla base della metodologia acquisita

La progettazione didattica dell’istituto oggetto dell’intervento (definizione delle competenze di uscita e obiettivi di apprendimento per unità didattica di un anno scolastico - o di un quadrimestre - con suddivisione dei contenuti, tempi, modalità didattiche, strumenti, …)

4 FASE: svolgimento di 3 pomeriggi di aula

La valutazione dell’insegnamento / apprendimento
· La verifica dell’azione formativa – educativa

· gli obiettivi della valutazione: valutare l’apprendimento e valutare l’alunno 

· misurabilità della valutazione disciplinare: indicatori di apprendimento e descrittori per livelli di apprendimento

· valutazione formativa e sommativa: come utilizzarle

· La valutazione dei test di ingresso 

· Definizione e uso comune degli obiettivi trasversali, comportamentali e delle competenze di cittadinanza

· Le principali tipologie di prove oggettive

· Vantaggi e svantaggi delle prove strutturate e semistrutturate 

L’impatto della valutazione della condotta: modalità di applicazione

Presentazione e discussione delle proposte ISMEDA di revisione delle griglie di valutazione in uso

(Discussione sull’esperienza dei partecipanti : criticità del sistema di valutazione utilizzato)
La valutazione dalla parte degli studenti: gli effetti emotivi della valutazione

· Il ruolo dell’osservazione nel processo educativo

· I fattori che favoriscono il coinvolgimento degli studenti 

· L’individualizzazione dell’apprendimento:interventi di recupero e sostegno, e per l’eccellenza

6 FASE: Lavoro in sottogruppi di docenti per materia per revisione delle griglie di valutazione in uso

Sviluppo della progettazione didattica precedentemente iniziata: individuazione delle prove di valutazione, i relativi criteri e revisione delle griglie di valutazione con indicatori e descrittori di risultato 

7 FASE: 1 pomeriggio di aula conclusivo
Presentazione dei lavori svolti in sottogruppo al Collegio Docenti

· Definizione di eventuali revisioni

8 FASE: a richiesta assistenza consulenziale successiva, con modalità da definirsi con il gruppo di aula e la dirigenza della scuola. 

Con un lavoro in equipe tra consulenti ISMEDA e un team dei docenti partecipanti saranno effettuare le eventuali revisioni e/o tarature al fine di strutturare il percorso didattico/educativo per un campione di consigli di classe, comprensivo delle modalità di:

· monitoraggio del processo di insegnamento-apprendimento, 

· svolgimento di interventi di recupero e di approfondimento.

DURATA
minimo 24 ore di aula (6 pomeriggi da 4 ore: 3+3) + 2 giorni di consulenza

4)

Lo stile del “docente-educatore incoraggiante”:

la qualità della relazione docente-discente,

condizione essenziale per l’apprendimento

OBIETTIVI 
· Potenziare l’efficacia del proprio ruolo di docente “educatore”

· Acquisire una modalità relazionale basata sull’obiettivo di incoraggiare gli studenti a dare il meglio di sé e costruire responsabilmente il proprio futuro

· Supportare i docenti a migliorare la gestione della classe, attraverso la creazione di un clima di collaborazione e fiducia

· Valutare i comportamenti di risposta degli alunni ai propri stimoli, per armonizzare la relazione

· Sperimentare una modalità di relazione “assertiva” per stabilire con gli studenti un proficuo rapporto professionale e umano.

CONTENUTI

Le finalità del ruolo docente: insegnare ed educare

· Difficoltà e disagi degli studenti

· Le aspettative degli alunni verso il docente “educatore”

· La leadership del docente

· Le condizioni basilari che favoriscono la socializzazione e l’apprendimento degli alunni

Laboratorio esperienziale: quali tensioni con gli studenti appianare?

Comportamento e comunicazione

· Il soggettivo sistema di riferimento alla realtà
· I bisogni che sottendono il comportamento
· Il dialogo interno e il proprio approccio alla realtà
· Il concetto e l’immagine di sé

Il processo di comunicazione interpersonale

· Fattori che influiscono sull’efficacia ed efficienza del processo: 

· il fenomeno della percezione

· il sistema delle aspettative reciproche

· atteggiamenti e comportamenti a confronto nella relazione

· la funzione di rispecchiamento e di confronto

· il “reset” dell’atteggiamento improduttivo alla relazione

· Le barriere nella comunicazione interpersonale: come evitarle

· Comunicare per obiettivi

· La consapevolezza di sé nel “qui e ora” nello scambio relazionale

· Saper ascoltare in modo “attivo ed empatico” 

· L’uso corretto del feed-back

Lo stile assertivo come modalità per mantenere relazioni di equilibrio: affermare se stessi, rispettare e considerare l’altro

· Esame degli stili aggressivo, passivo, assertivo

· Come mantenere scambi produttivi e armonici

· Le tre fasi dell’assertività

· Le convinzioni dell’educatore assertivo

Laboratorio esperienziale “Autoanalisi individuale sul proprio stile di relazione” e “Autoanalisi sull’ascolto”

Le tipiche barriere nella relazione con gli alunni

· I “cambi di marcia” assertivi: come individuare e “correggere” comportamenti relazionali improduttivi tra docente e alunno, alunno e docente, alunno e classe

· Responsabilizzare gli alunni a comportarsi con assertività ed essere consapevoli degli effetti dei propri comportamenti improduttivi

Come mantenere la disciplina

· L’interiorizzazione delle regole

· Gestione assertiva dei conflitti tra gli alunni (persecutori, e vittime)
· Il recupero di casi difficili

L’arte dell’incoraggiamento: 

uno stile di gestione della classe per motivare all’apprendimento

· L’ascolto attivo empatico alla base del clima di apprendimento:


saper ascoltare e farsi ascoltare

· La tecnica del rinforzo

· La critica costruttiva

Laboratorio esperienziale sulla critica costruttiva

DURATA
12 ore (3 pomeriggi da 4 ore )

5)

L approccio metodologico dell’ “insegnante incoraggiante”:

metodologie e attività didattiche efficaci per facilitare l’apprendimento 
OBIETTIVI 
· Focalizzare lo stile dell’insegnante incoraggiante

· Promuovere motivazione allo studio

· Acquisire metodologie didattiche centrate sullo studente

· Facilitare l’apprendimento individuale e di gruppo

· Far acquisire agli studenti competenze metodologiche trasversali

· Sperimentare metodi didattici che coinvolgano e responsabilizzino lo studente

CONTENUTI
Caratteristiche del modello di insegnante incoraggiante

· Le finalità del ruolo di insegnante oggi

· Costruire il gruppo classe

· Presentare il percorso didattico come mezzo per la crescita personale

· Indicatori osservabili dell’insegnante efficace

· Le cause più frequenti dell’insuccesso scolastico

  Analisi in sottogruppi sui comportamenti di studenti motivati o demotivati

Orientamenti metodologici per motivare allo studio

· Finalità dell’insegnante e aspettative degli alunni verso l’insegnante

· La coerenza dell’azione didattica con i bisogni degli alunni

Metodologie didattiche più diffuse attualmente

Analisi collegiale sulle metodologie utilizzate dai partecipanti: 

punti di forza, punti di debolezza

Metodi per coinvolgere e responsabilizzare gli alunni nel processo di apprendimento

· Didattiche socio-costruttive

· circe time

· brainstorming

· giocare per imparare

· tutoring

· Come condurre la presentazione della lezione in modo accattivante

Attività laboratoriale: preparazione di una breve lezione

secondo la tecnica del volo/decollo/atterraggio

· La modalità di impiego delle domande secondo la tassonomia di Bloom:

produrre e consolidare apprendimenti

· Come condurre la discussione in classe per migliorare la qualità e la quantità di partecipazione
Esercitazioni individuali e discussione in plenaria
· L’autocorrezione guidata dei compiti scritti

· Come ottimizzare il proprio metodo di studio: l’utilizzo intelligente del libro di testo, prendere appunti, mappe concettuali

DURATA
12 ore (3 pomeriggi da 4 ore )

A richiesta si può effettuare, a distanza di due-tre mesi, un incontro per discutere sugli esiti delle sperimentazioni svolte in classe

6)

L’accoglienza a scuola, 

momento fondamentale per sviluppare in ogni alunno il senso di appartenenza al proprio contesto scolastico

OBIETTIVI

· Individuare gli obiettivi da perseguire nelle attività di accoglienza:

-favorire la conoscenza reciproca tra alunni e insegnanti e la socializzazione dei 

 ragazzi per il loro positivo inserimento

-far conoscere e considerare l’ambiente scolastico come luogo del loro sviluppo 

 formativo

-sollecitare l’interesse degli alunni al nuovo corso di studi

-motivare gli alunni ad essere protagonisti del loro percorso di apprendimento

-far sperimentare ai giovani il valore della cooperazione e del rispetto delle

 diversità

· Definire attività coerenti con gli obiettivi scelti

· Come ottenere la coesione di tutti i docenti coinvolti nelle finalità e nel piano di azione

CONTENUTI

L’accoglienza: attività per gli alunni del primo anno o per l’ inizio di ogni anno scolastico?

· Analogie e differenze negli obiettivi e nelle attività
La definizione del progetto di accoglienza

· Quali obiettivi prioritari voler e poter perseguire
· La coerenza delle attività con gli obiettivi prescelti
· Il consenso di tutti i docenti coinvolti 
· La verifica dei vincoli del contesto scolastico
· La durata dell’accoglienza
· La pianificazione dell’orario e degli aspetti organizzativi

Presentare la scuola in modo accattivante

· La scuola come ambiente che offre opportunità
· L’utilizzo degli studenti più anziani come sponsor 

Le modalità e le attività finalizzate alla conoscenza reciproca

(alunni e insegnanti, dirigenza e personale Ata, alunni tra di loro)

· Modi creativi di presentarsi
· Brainstorming sulle aspettative degli studenti verso il proprio processo di crescita
· Giochi sull’immagine di sé: “come mi vedo io, come mi vedono gli altri”
· Giochi sulla cooperazione
· Attività sulla scoperta dell’altro, come altro da sé, per l’integrazione delle differenze culturali e di personalità
· Attività di ricerca delle regole del convivere
L’opportunità di effettuare durante l’accoglienza:

· le verifiche dei livelli d’ingresso

· la presentazione del regolamento d’istituto 
· il patto formativo
· momenti di incontro con i genitori
Misurare i risultati conseguiti

· Confronto con gli alunni e gli insegnanti

· Ricadute sul percorso formativo

DURATA

Minimo 20 ore (5 pomeriggi di 4 ore, anche 3 +2) La durata sarà di 2-3 pomeriggi se l’esigenza è di acquisire un quadro generale del Progetto Accoglienza, senza entrare negli aspetti operativi. 

7)

Il cooperative learning:

apprendere attraverso la collaborazione tra compagni

OBIETTIVI 
· Promuovere motivazione allo studio

· Esaminare quali condizioni favoriscono l’apprendimento individuale e di gruppo

· Far acquisire allo studente capacità di auto-analisi, auto-valutazione, auto-controllo

· Far sviluppare competenze sociali e cognitive agli studenti 

· Conoscere e sperimentare alcune tecniche di cooperative learning, in modo da poterle applicare nel proprio contesto classe

CONTENUTI
Il rendimento scolastico

· Le cause del mancato rendimento scolastico dell’alunno

· Ottenere risultati a scuola: intelligenza emotiva e intelligenza sociale (Daniel Goleman)

Il cooperative learning: analisi degli elementi essenziali del metodo

· L’interdipendenza positiva

· L’interazione promozionale faccia a faccia

· L’insegnamento diretto di abilità sociali

· La responsabilità individuale

· La valutazione autentica e la revisione metacognitiva del lavoro svolto

· Vantaggi delle strategie di apprendimento cooperativo a confronto con il lavoro di gruppo tradizionale

Il ruolo dell’insegnante nel cooperative learning

· L’insegnante come organizzatore/guida dell’apprendimento, 

non come depositario/trasmettitore di conoscenze

Modalità di progettazione e valutazione di un’unità didattica di cooperative learning

· Preparazione preliminare per la strutturazione del lavoro

· Elementi su cui riflettere a conclusione dell’attività di cooperative learning svolta

· Esempi di griglie

Tecniche di apprendimento cooperativo

· Esempi di applicazione delle tecniche più sperimentate

· tecniche informali iniziali in coppia

· jigsaw e controversia

Ricerca in sottogruppi sulle modalità di applicazione, nel proprio contesto, di alcune tecniche esaminate

· L’intervista a tre passi 

Attività laboratoriale: role-playing ”Reporter in coppia”

DURATA
12 ore (3 pomeriggi da 4 ore )

A richiesta si può effettuare, a distanza di due-tre mesi, un incontro per discutere sugli esiti delle sperimentazioni svolte in classe

RISORSE PROFESSIONALI

MAURIZIO TIRITICCO
Presidente del Comitato Scientifico Divisione Scuole I.S.ME.D.A.

Presidente del Comitato Scientifico Divisione Scuole I.S.ME.D.A. Dirigente tecnico Miur in quiescenza, esperto di politiche formative e di problemi educativi a livello istituzionale-legislativo e metodologico-didattico. Insegnante nelle scuole di Stato dal 1958 al 1982. In parallelo conduce attività di studio e di ricerca, pubblica articoli e saggi su problemi educativi, è redattore della rivista “La Riforma della Scuola”. Nel 1970, assegnato all’Istituto Studi per la Programmazione Economica (ISPE), dipendente dal Ministero del Bilancio, collabora alla stesura del secondo Piano quinquennale, per la parte relativa all’istruzione e alla scuola. Dal 1971 è esercitatore presso l’Università di Roma, ove, nel corso degli anni Settanta, dirige, coordina e conduce interventi di aggiornamento e di formazione in servizio per insegnanti di scuola secondaria e svolge attività di ricerca. Dal 1983 è ispettore tecnico presso il Mpi. Rappresentante italiano a Bruxelles dal 1987 al 1995 presso il Comitato Europeo dell’Educazione per il documento propositivo sulla Dimensione Europea nell'Insegnamento. Nel quadro delle attività di formazione continua delle borse di studio del CDCC del Consiglio d’Europa dirige seminari internazionali residenziali rivolti ai docenti europei. Tra le attività di maggior rilievo: coordinamento dei lavori del Piano Nazionale dell’Informatica, seconda edizione; interventi mirati per la realizzazione del Progetto ’92 e del Progetto 2002;- responsabilità scientifica e conduzione delle attività di formazione a distanza via satellitare su scala nazionale (RAI-sat) per capi di istituto e docenti nelle edizioni del 1998, 1999 e 2000; - attività di consulenza per RAI-Educational e il MPI per una serie di trasmissioni destinante a dirigenti e docenti. Attualmente fa parte del gruppo di lavoro istituito presso il Miur per redigere le Linee guida relative all’innalzamento dell’obbligo di istruzione. Ha al suo attivo numerose pubblicazioni e partecipazione a seminari e convegni di studio

PATRIZIA BERARDI
Responsabile della Divisione Scuole I.S.ME.D.A

Consulente e Docente senior di comportamento organizzativo e comunicazione di impresa.

Laureata in Lettere classiche, ha inoltre conseguito una specializzazione in Psicologia del Lavoro presso l’università La Sapienza di Roma.

Dopo l’insegnamento, ha ricoperto in campo aziendale ruoli significativi di vendita ed assistenza clienti nel settore assicurativo ed in multinazionali di beni industriali

Partner di Istituti di formazione manageriale e consulenza direzionale, ha coordinato numerosi progetti di consulenza e formazione. 

Si occupa di formazione manageriale relativamente alla cultura d’impresa, ruolo, leadership, motivazione, problem solving, time management, comunicazione interpersonale e scritta, formazione dei formatori.

Si occupa inoltre di selezione e valutazione del personale, di check-up organizzativi e analisi di clima.

Svolge interventi di counseling e di coaching sugli argomenti sopraindicati.

Negli ultimi 7 anni progetta e coordina un piano di interventi per la formazione dei Dirigenti e degli Insegnanti delle Scuole Italiane; svolge docenza e consulenza nelle aree tematiche: autovalutazione di istituto, progettazione didattica, comunicazione interpersonale, lavoro di gruppo, qualità del servizio scolastico.

ANNA MARIA BIENTINESI

Laureata in Lettere, abilitata all’insegnamento in Materie Letterarie nelle Scuole Medie e Superiori; inclusa nella graduatoria di merito del Concorso ordinario a cattedre per la classe di concorso AII, AIII e IIIcl.

E’ stata insegnante di ruolo presso I.P.C.S. “Leonardo da Vinci” di Roma.

Ha conseguito il diploma di corso biennale “Counseling e relazione di aiuto” tenuto dallo I.A.C.P. (Istituto dell’Approccio Centrato sulla Persona).

Riconosciuta come docente di “Teacher Effettivness Training”, e di “Young Effettivness Training”, ha conseguito la certificazione dell’E.T.INC. durante la presidenza di Thomas Gordon.
GABRIELLA BRACHETTI

Laureata in Lettere Moderne, abilitata in Materie Letterarie nella scuola media e in Italiano e  Storia nelle scuole superiori. 

Dal 1978 insegnante di ruolo, ha terminato la sua attività di docenza nel 2004 presso la scuola media di Roma “Italo Calvino”.Ha collaborato con l’IRRSAE Lazio come docente animatore nei corsi di formazione per l’aggiornamento degli insegnanti sui nuovi programmi della scuola elementare.Ha un’approfondita esperienza nell’area della programmazione e progettazione didattica.

GUIDO SILIPO

Consulente senior in comunicazione, marketing strategico e applicato, organizzazione e gestio-

ne delle risorse umane e dei gruppi di lavoro,  e project management.

Presidente di Parker, Longabaugh & Place - International Business Consultants Society e Vicepresidente del Centro Internazionale di Studi e Ricerche Alisei per gli investimenti nei Paesi in via di Sviluppo, con delega all’imprenditoria femminile e giovanile.

Ha ricoperto ruoli aziendali come formatore della forza di vendita, come Direttore Commerciale in aziende di organizzazione vacanze, società edilizia.

Ha svolto l’incarico di Consulente per le relazioni interne e la gestione delle risorse umane (organizzazione, pianificazione, formazione delle risorse umane) e Formatore del front office, delle forze commerciali e del management d'agenzia in una prestigiosa compagnia di assicurazione.

Dal 2000 Consulente e Docente ISMEDA nei corsi di formazione per dirigenti scolastici realizzati in A.T.I. con Università Cattolica del Sacro Cuore, nei distretti Arezzo1, Arezzo2, Varese, Brescia1 e Cremona. Responsabile della progettazione e docente per gli interventi formativi su “Organizzazione per addetti ai servizi di segreteria” e sulla “Comunicazione interna ed esterna” per numerose scuole italiane.

ANGELA ZAMPOGNA

Laureata in Lettere Moderne all’università La Sapienza di Roma, ha conseguito l’abilitazione all’insegnamento delle materie letterarie e del latino nelle scuole superiori; dal 1978 docente di ruolo.

Attualmente insegna al Liceo Scientifico “Ettore Majorana” di Roma.

Ha conseguito una specializzazione in “Strategie e tecniche della valutazione” con il Prof. Benedetto Vertecchi.

Ha approfondito le metodologie di autovalutazione di istituto in collaborazione con l’IRRE Lazio.

Ha partecipato e coordinato numerosi progetti didattici con scuole europee. 

Collabora con prestigiose case editrici come consulente per la valutazione sulla qualità dei testi scolastici.
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